ì Conto corrente postale 
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(W. Monili rime ,tremitìo.re fu- e M *»w H iu “ rr ' ,Y s "" ! 

sfuse in tolti i intesi del CMk#m; è il <Mta liberiti ! 

Jtytl» che etppluvtk e WM lolltrtrebbe ti ^1 ani « ussidiaum. Inmifulnn. 
,„.,mfeMmì<mi avversarie, se re * f»*- *« rww»»». osche se Udle le. 

nostre fatiche. dìyiw&cro rhmmt'r raro*. 

I restateti msM *t>M prtimklie e itintli dtiWmsitecesso delle urne, 

esjwsbitim delle feste che si fatato fi " <*» « wm > >r ' P*- »"’ rM 

Mi,felli; mn moto le sentila- l m ~ 9 ior,m - *'»dl‘">" 1 "- _ 

in rea della freddine ’ dei fischi che Cairo. ■» 

,,,teì povero tm. Lmìfim. m eareaglhado «»W M, ’ r, ‘ 11 ' hn Vw, * -M 

Inntfo le rie c pai pumi del Colletjio. «m». «0» «"«*« mito. 

liuti Ititi osare dir. che lo cu,,- l:>»*&**»> •• **»» <'"lusin«i.-n-, uni 

Malora Morelli nini emuliti.,tura n «» I"" <-to- 

*rm,,lieemmte di Ridesta, mmlidahm, marma rutto il l «.|«>lo. 

««frate, cuMatmi, /«ttfr * « «"*». "" 

.nielli interessati; h la amidatura di tritono (listima«1 MiidicUtaUomoenui.-#. 

tutti i pam mudaci del Collegi., eh. U V .. tolNUKli.n.toi k- »H" " t"- 

rappresentano lo mggmrauza; » h <*»• ***** di amnisti, -li «tn»* iuihk 
dittatura dell"eienm,tn miglinre, pii, in ^ urc '"'- 

Mliaodt, pili t»usto. I"" del A|.|.ana appam.la la ut,tee,,t .Iella 

, ,1 ■ , venuta di Itti, il politilo muove n mwbha 

Coment! J 1 

Tutti i imi ti uhm a [finn po' riileverò 1 ''i I mi 1 ' 

. . \t Si vii. su un palei» erotto per 1 <k*i?.i- 

con maggiore tiwnxuwiw Mirimi 1 , ft 

. . v r riatti wono. All irmi i <* pruwnntote da Mattaci 

sfarzi prc/iàraìi'da Hmdmtti ammiri- rrt *» '■ «nii Ar*«sw.,>t i»um?.u. 
chinar; n t/,i iriMrutari eh.é uo m con un lungo e forbito «lisi-orso 


4 atro. *ì 

Oggi Umbertii Morelli hn visitate 
I’utro. uua trrosHU l'itMrliim *-i\ilo. 

I/.'H-roglic'UXii I* stata CNl.iisinucica; mai 
( litro a festeggiate uomo con più cla¬ 
morosa dinn istruzione. Tutto il popolo. 


tutti i partili j pofiolari ilei Collegio eh* 
ruppremitam la nuuj'ponmzn; * In vnn- 
dùfaturn drlVeltmwnln migliarti, i>>i‘ >» 
piìi mesto, più ovolulo ilei 

Cottmfh) ! 

Tutti i ime si fanrio a tjnta pm' yitxvttw 
om Maggiora entusiasmo Mutali; h‘ 

v r ti 

sfarsi prej>onai~'(fri tttfrtdanh amano/- 

strafori o do timminisfrotorì che non 


sono in regola col Còdice penale e che «piysra il «no programma. 
desiderano fu quiete iniìishtrhata del È *pm*o inlorrott») da applausi e «Ila 
governo o, meglio, nello sgoverno del ttne Voratore c fatto scatti* a una forre 
Collegio ; essi sanno per esperienza o <>*(•'/,lOnc. 

per couBUOtndin^ che Lucifero è proprio U Comitato, di cui sono parte atti- 
l'uomo col quale d pnò governare conni vidima Mauaci-msii, huseswro Bettolìi. 
meglio fa comodo. Alfonso Froutcm. invia teledramma al 

Lucifero riceve dei semplici riverì menti Prefetto, a! Sotto.profott», al llamm- 
ospitali e di concernenza do parte, dei Cerlin-ieri. 

Sindaci o di Consiglieri romnnaU (t non n Avvocato Michele 

in butti » paesi); in quei ricevimenti dì Cocente. 

consuetudine fa popolazione, la massa T *“ flutto è passata iu me/./.o a 
cesia indifferente e gnor da con indifr- ininterrotte acclamazioni della folla; alla 
rwa musulmana al fornitimi e alla l'utenza Morelli è «aiutato da tutto il 
sua automobile autoimhandierata, ore, 


come a Scoiatale e a S. Mauro non co¬ 
strìnga con fischi e con aria H ih fintato 
uscente a fuggire dal paese. 


#>* hwhlrniv 

.VI mattino, menl.ro il corteo impo¬ 
nentissimo si avviava verso la Piazza. 


Con Morelli inerire è calure e fede in a un angolo di via, il Sindaco Vito 
un avvenire civile, in un miglioramento Amori con due nipoti e altri óimjue 
che anima la folla; le donne in prima persone amiche e congiunti, si perwi- 
Unea; e i vecchi, i ragazzi, gli operai, se provocare il pubblico con un ronco 
; lusurataci della Urrà, tutti muoiono, e zoppo grillo <li W. LueileWi. 
ossessionati, incontro alVnomò che prò- Queste dieci n undici ]mrsoue sono le 
irntte di fa rari re fatte sa redenzione. sale dissenzienti olio candidatura Luci 

E non si tratta più, oramai, di popola- foro, perchè il Big. Ar-acri che è un di 
rime piu o meno troiata; ma tutti,) un quei Sinda.-i che per caso si trovano a 
Uri cedere Spinelli si scuote come Outro, quel podto, Uon»! averne In capimite., c 
come Cruenti, come Cotenne) e fanno venuto in odio alla cittadinanza, è si- 
)impallidire. Lucifero che chiama rinforzi, curo < he dovrà quanto prima radere ; 
■piange, si rattrista, si raccomanda alti egli quindi opera gli ultimi sforzi degli 
pressioni e alle violenze- dei potenti ! agitili zza ufi. 

D avevamo ragione noi quando, sali- Noi uou co no dorremmo, se questi 
fari, t non appoggiali per scarso senso sforzi fossero innocui : ma assi, prima 
d'intelligenza neppure da quelli che del giorno dei comizi, dogimero ni imo 
avevano interessi di favorire la nostra in fatti di «angue. 
mtm ragione noi di guardare Ihmieuica la folla rispose alla sua 

in questi giorni eoa l'occhio e Vintuito inqualificabile provoca,zinne con una viu- 
fassicurati dalla fiducia d’ano vittoria leutissima eniifcrodimostrazione. Si gridìi: 


AbUisKo il Sindaco, Abbasso I.liciterò 1 
Morelli intervenne è calmo gli animi; i 
si mandarono telegramma di protesta • 
ni Prefetto e al Sotto prefetto. 

Oggi il Sindaco Arno ri assume un 
contegno burbero e provocate re contro 
tutta la popolazione e contro gli impie¬ 
gati del Comune che sono tutti niorel- 
liani. 

I.a irritazione del pojKilo ('uirese 
contro il loro Sindaco c tale clic non è 
difficile qualche l’atto grave «e non 
provvedete doJle autorità contro di lui. 
#1 ilrvdrvv Sphn*ifo. H 
Stamane Umberto Morelli è stato 
accolto da tutte questa oittadiutiuza. 

Questa ac-coglieii/a ha solo uu con¬ 
fronto negativo col ricevimento freddo 
fatte fìll’on. Imcifcroda ]Kichi suoi umici. 

Tutto il paese è a festa ; bandiere, 
archi, drappi c coperte di seta abbellì 
scotio le vie o le caso. 

Tri segno di allegriti si sparano nu¬ 
merosi colpi di fucile. 

e- ouu.r. a. 11.. J .. 1 .»U».,um «li 

mito ibtll' applaudire freneticamente I’ 
nomo ilei partiti popolari. 

Vincenzo Cordini lo ha presentato ai 
pubblico non bellissime parole. Umberto 
Morelli ha ris|>osfo, spiegando le ra¬ 
gioni della nuova candidatura. 

Le donno applaudiscono e gettami 
confetti al candidato. 

.VI Municipio sono offerti dolci, li¬ 
quori, confetti, cioccolata. 

A r erso mezzogiorno banchetto. 
Ui'wroW. » 

Slamane il A/arohese Morelli Ini ri¬ 
cevuto una trionl'ale uecoglicnzu. Il Sin 
daeo, il Consiglio (.'owuuuio, numerosa 
folla lin salutato al Morelli rari grido 
di W. il candidato del Popolo. 

Sj rompone un corteo lungo e bellis¬ 
simo ili una cinquautiiia di cavalli mon¬ 
tati riai nostri nomini, animati dalla 
uuova. fede. 

Oracoli è la eittiuliua elio nel collegio 
ha progredite per la operosità instanca¬ 
bile del suo Sindaco Di Bartolo, e por 
questo ha sapute delincarsi i veri morivi 
della presente lotta appena questa co¬ 
minciò ad agitarsi. 

La carrozza, su la quale sale il Mo* 
rolli, si vuole tirare da un gruppo di 
giovimi; a stento sono dissuadi ila questo 
proposito. 

La città è imbandierate ; da tutte lo. 
parti si inneggia ni Morelli; Oueoli è 
una nuova teppa trionfale deiraflenuu- 
/ione d’nna candidatura die muove sotto 
il ln.Lvn.ro fatidico del progresso ! 

A. Crii coli tutto è festa e tutti levano 
il grido di applauso al candidato Morelli, 
mentre iu musica c i fiori cantano Vinno 
•Iella speranza c della vittoria. 


lì Sindaco saluta 1’ ospite ; l* ospite 
risponde con mi applanditissniio e lungo 

discorso. 

In casa dclP Kgrcgio Dottor D'Afflitto 
vi è pranzo o riocviinewto. 

La festa di oggi è l'attestato piò co¬ 
sciente di civiltà clic il popolo crucolesi 
abbia mai data. 

J fiaschi deU’on.Xucifero 

Srnmhfh* 

L'Aceogtionzr» avuti (pii dull* où. Luci¬ 
fero fn proprio delle piò umilianti. 

Fu n.spcttato e accòlto con qnal«-he 
* evviva ^ fuori del pacsp dalla solo So¬ 
cietà Agriec la-cooperati va. che lo accom¬ 
pagnò nella Dana Comunali- ; e poiché il 
corpo municipale uou aveva creduto di 
licevcrlo ivi torma ufficiale ed ni completo, 
no. fu di ciò dain 1* incarico ad nn unscs 
sore, il quale, lindamente alla frtiardia e<i 
ni Commesso Conni naie fecero, nel miglior 
modo possibile, gli otori di i.uhh. 

Se nonché, di stilo al balcone si sentì 
(•ridare improvvisamente da mia schiera 
opprrHf- c n K i (t.-ottori • Viva Moicllt" • 
grido dii s; alternava con quello di * Viva 
Lucifero ». ripetute* da fioche- persone fra 
i «a■: della <'nof)errttivn sudilcrtn. 

In mori che si dira U cosa prometteva 
di esser prcoccnpniil.e, occorse V opern 
pai.ibcatrii’.e della forza pubblica, la quale 
aoMrweudo tra i partigiani del Morelli 
alcuni capi, racco mandò la prudenza. 

L’onorevole aveva incorni noia lo il suo 
discorso di rito, qnnnd'oooo, da mi* altra 
{•arte, una seconda e prìx numerosa schiera 
di partigiani di Morelli, si mise ad urlare 
interrompendo il discorso del Deputato. 
Non fu fatto parlare. 

Fu od loro t-bc il Maresciallo dei HE. CC-. 
si vide costretto di pregare i dimostrauti. 
e co a bollii maniera ottenne che si neo- 
xraswìro dal Municipio, e questi credettero 
di non usare resistenza. 

Discesi però iu piazza, ne blooearouo 
il transito- in modo elio quando l'Onorevole 
credette di fio.com pagliare In «un Signora 
per il paese, si vide costrette n prenderò 
un vicolerto, per non venire a contatto 
con quella falange di uomini che gli gri¬ 
davano in tacciai «Viva Morelli »; in fretta 
e furia po Le raggi ungerò In casa Massa. 
L' automobile, di Lucifero usci dui paese 
non sappiamo come e per dovi?, Quello 
<:lvc si sa e si dice pubblicamente è che 
alla Società, che lo a ve VA accòllo, fece 
un presente dello solito Cónto I ir elle per... 
una bicchierata. 

Appena si seppe che fon. Lucifero era 
scappato da Seumlale, la plebe improv¬ 
visò mia pignola rumorosa ohe «i usa u 
Carnevale e cantò fino a iarda aera 
Nu jurnu jonnn a M Vi poli 
Tnivammn no pigliata, 

Hni vcccbin dcpntntu 
L’avimu asseoutaru. 

U mu mo tuo 

Cucciami!lo mo. 


! 




parlato con mi sarto, mn Ini è di 
penna.. Siamo stati cavalcali da Lucifero 
por ventina anni, lasciamo nrn r-he munti 
Morelli, cho «e non altro, sa nudare a 
cavallo, almeno per provare... conio *a di 
sale lo pano altrui. 

Mio caro amico di penna, vorrei oou- 
ninnare a tagliare, ma finisco. Mi dica. 
In ca*# dove l’ha a S. Mauro .. a Po- 
Ironà ?... Scusi, avevo dimenticato che gli 
nomini di penna come lei valuto sempre 
cercando di prendere in giro... notizie.... 

Dunque io la ringrazio dei auoi cnman-. 
«lamenti, ma mi duolo di duole di min 
poterli accettare. 

Intanto le annunzio che è ora di sve¬ 
gliarvi perché Morelli è arrivato u iu noi 
operai o lavoratori troverà un entusiasmo 
frenetico, ma giusto. In quest’ora non c 
tempo di aristocrazia: insegni Mast rauchi, 

Lombardi, Barihiri, eccetera. O caro 

uomo di penna, gli dei se ne vanno: 
wq«iw<vtt in ptux. 


Un certo Morace 

(agli operai di Cotrone) 

Dobbiamo limata volfu.hivstro malgrado, 
interessarci di iui certo Domenico Morave 
pel motivo olio per «pianto un essere, 
«ionie lui, possa trovarsi nella scala nega¬ 
tiva della nullità, pure quando cotesti 
animali «mani si permettono di itteoltw- 
tire e di denigrare, «enza misura. un puh- 
blico c delle persone rtapoLud diissime, 
uno scatto di nausea e una sterzai a anno 
necessari non per altre .-ho per mettere 
al loro posto le cose. 

Mnesto Morace «' riuscito, dopo lunghi 
sforzi e insonnie, e dopo che da Roma 
gliene furono respinti i documenti, a ot¬ 
tenere unii croce, dalla quAle, forse, si 
erode autorizzato a disprezznre tutto e 
tutti. Moiri che no connsentio V ;.jcv— 
portanza e le sue facoltà mentali sanno 
dare alle sue parole d valore che meri¬ 
tano 

Sere addietro hu pronunziate insinua¬ 
zioni r,antro un tale che gli ha saputo 
dimostrare, con argomenti tangibili , come 
si debba usare la lingua in società. 

Sere addietro, per la centesima volta, 
si è permesso di dire ogni malo contro 
i sostenitori del Morelli c contro il Mo¬ 
relli stesso. 

Contro i migliori sostenitori del Morelli 
(e quindi anche contro di noi) ha letto: 
Guitte cla> non ingrano fiducia. Quasi cho 
il Morelli si fosse circondato di uomini 
adusati a svaligiare e a rubare, o da uu- 
mini che siano stati discacciati dnll'eser- 
per furto 0 da uomini che abbiano spo¬ 
gliato dei vecchi moribondi o ditte che 
in buona fede si fossero affidai'' alla loro 
opera. 

Contro gli operai e i contadini ha ripe¬ 
tuto le frasi, spessitimi» dette da lui : 
Popolo di menta, popolo stupido, plebaglia, 
mammagUu /ne. utnuxioni. 

Ohi non i cmoace il Morave si formerà 
«li lui il concetto di un mi lordissimo in 
gleèe, d'un di sangue Me//, soltanto -Uh 
pò zelantemente superbo. 

Invece Domenico Morace fino a pochi 
anni fa, con le scarpe sconquassate che 
mostravano te dira nude, e con un calzone 
lacerato tra natica e natica, era un umile 
garzone a «inizio di Leonardo Crivelli, 
allo cui grazie allora ai raccomandavo. 

ire oggi ha una vera posizione sodale. 
Insieme ari altre quattro persone, ha in 
fitto il Pastificio del fallito Orsini ohe fu 
rimosso in funzione coi rapitali d'un dei 
soci ohe non era certamente lui. Di modo 
che se, da un giorno all’allro, gli sarà 
negato il litro della fabbrica, o sogli al 
tri soci, stanchi «lolla ariti qnasi inutilità 


in Ditta, lo metteranno fuori della società, 
renosa uno spostato, come tanti altri. 

Da parte queste consilibrazioni, noi ab 
biaroo in altissimo vaiare l’operaio, il po_ 
polo, il conta/lino. Noi i.i onoriamo di 
vivere fra loro, studiarne In mentalità e 
i bisogni e «li educare l’ima e di risòl¬ 
verò gli altri ; uoi diciamo che l'operaioj 
il popolo, il contadino sono rispettabili 
quanto il professionista, il commerciante, 
•• non è plebaglia, non è di morda. 

L'rrpevàio è < uomo», hn miti i diritti 
dell’uomo, ha una coscienza pratica più 
purA siili, «xttiriouzA adulterala e viziata 
delle nitro classi più o meno eolie. 

Di Morelli il Murare ha detto : fona b 
Morelli: è un cretino, è nnn stupido! 

Ecco come è giudicato Morelli da un 
miserabile comi nesso viaggiatore di Pasti* 
fi-in. da un uomo i lio non ha superato 
La l‘ o n classe elementare ! 

E basta : e buttiamo un macigno,., di 
merda su roteate miserie 


Certi corrispondenti 

e certi giornali 

Non ci meravigliami certe . corrispon¬ 
denze, ria Cotrone, sul Ftìmrgi'mento di 
XiraKtr(f t perchè co mainiamo sia il r (Tra¬ 
sponi! ente, qnamo il giornale Ma, leggen¬ 
dole. ri roàH subito disingannati ; in esso 
non vi si trova nulla <'h»* possi/ smentire 
quanto abbiamo scritto KnU’nptvra jatrlii. 
montare doirOnr.rcvole Lucifero : sempre 
h* stease cose, la medesima prosa, sml 
conto dell t < >norevele: galantuomo perfetto, 
uomo aristocratico e fine, il Deputalo am¬ 
mirato alla Camera por la m a eloquenza 
«» via dicendo. 

mi— ptrruiriTrr mi irpt ««rurre un egrarrnen- 
le ciò clic scrivo di Ini Oimone noi 108 
di Montecitorio - , f Lucifero Alfonso - Il 
nome è spaventoso, ma appartiene alla 
persona più garbare o meno, spaventosa 
dei trenta pepi. E marchese e crede ne¬ 
cessario portare i.iuasi costati temei ite i 
guanti. Ce lo ha mandato Cotrone sotto 
b'grilivlare fa. Era. '•ebbene molto baffuto, 
assai giovane, tanto che si poteva sperare 
che crescesse alquanto in età turo. Disgra¬ 
ziatamente la speranza fn delnsn. È for¬ 
midabile nello ebrnoi olamento delle signore 
nelle tribune dal suo posto di segretario». 
Tralascio il resto perchè ri ri reri fico più 
ad un ganimedo anzi che od nn Onorevole 
che si rispetta. Altro che chiamare un 
illustre Caraeide il suo avversario ( che 
nessuno conosci amo ) per corno «lice il 
corrispondente. Per quanto poi riguar¬ 
da il Morelli oche il currispondenio loio¬ 
lescamente lo fu chiamare Barone, Duca, 
Marchese e elio so io, il corrispndente 
■mdeUO leggìi La AVtrc, non quella di D> 
Annuuzio., ma il giornale di Roma, nel 
quale trova da sbizzarrirsi, confutare, e 
commentare a sno bedl’agio. 

Le notizie poi delle entnsiuatiche ae- 
iiiglionzo e delle manifestazioni di giubilo, 
sono parto di mente ammalato. Sfido lo 
stesso Onorévole I .liciterò nella coscienza 
di wraw onwito e gentiluomo so lutto 
«pièslo noti ó falso. A Polic..atr<> non è 
ancora andato ? e le accoglienze sono stale 
tutto il contrario o come si decani ano r 
Ma noi fermi nella nostra convinzione, cun 
documenti e latti, diciamo che Lucifero 
al parlamento italiano è stare è aura nn 
numero- In ollro Numero del giurualo 
.seguiteremo il compito assuntoci fiUlTupc- 
ra parlamentare deU’Oti. Lucifero. Altro 
che miseria picchica, por come ci si at¬ 
tribuisce! è spudoratezza a derma re il falso, 
T. V. 


CRONACA 

Neonata 

La casa del nostro carissimo Adolfi 
Pirrezzi o della DìsIìiuh Signora Moria 
Dima è stara allietata da una bcllifirima 
bimba, cui sa rk imposto il nome di Assun 
tini». 

Oli auguri nostri di felicità. 

Nozze 

Ieri sera si sono celebrale le nozze tro 
i Prof. Alessandro Jazzetti, notissimo nel 
nostro pubblico muricale, eia Diati niissi- 
ma Signorina. Proieiisoroftfia, Teresinn Ara¬ 
gona. 

Il nastro giornale era già andoto in 
macchina ; noi prossimo Ninni. parleremo 
della, l’esitt. 

Fidanzamento 

Si sono fidanzati il nostro carissimo 
amico Nicola Bra-saechio di Miriade, in¬ 
dustriate. con la distintissimo e simpa¬ 
tica giovane Mario Cosentino fn France¬ 
sco, 

I nostri più cordiali auguri. 

T eatro 

Nel nostro Teatro Comunale lavora la 
Compagnia in dialetto napoletano lino, 
nandì. 

K una Compagnia popolare, la prezzi 
popolari, lavora bene e diverte il popolo. 

Ho nn repertorio di ilarissime eomedie, 
delle quali mólto rii .Scarpetta- 

Applauditi il Pulcinella Filippo Hu<>- 
nftmli e Armando Perrono. 

N<*1 Caffè ehonUmi applaudii issiunt la 
bolla, la formosa Leila Munobin. 

Vendita di bigliardo 

II Caffè Garibaldi, dovendo adibir la 
sala di bigliardo, ad altri usi, vende il 
bigliardo a prezzi modicissimi. 


Nel prossimo numero che si pubbli 
<*hcrit Mercoledì ia lettera del Sig. Ni 
crdu Tnraao. 


AGLI ELETTORI 

Noi spediamo il nostro giornale in lutti 
i paesi del Collegio. 

Chi ho a cuore la nostra causa. diffonda 
il nostro giornale. 

Chi non vede giungere il nostro gior 
naie, ce ne tenga avvisati. 

Chi desidera il nostro giornale per «è 
0 per gli altri, lo chieda. 

Si Horvoglino gf impiegali postali; ohe 
non abbiano costoro ir sopprimere questo 
potentissimi» organo ili lolla. 

Gerente resp., Agostino Muravo vr Biutxo 


CONCORSI 

Prego la S- V. di pnhhlioare nel perio 
dico da ioi diretto che con Decreto Mi 
nisteriale 25 Agosto 1913 è staio aperto 
un concorso, per esami a 70 posti di ap¬ 
plicato «li H* classe nel personale d’ordine 
dei RH. Arsenali Marittimi, di cui 24 
sono riservati ai Sotcnlliciàlt del Corpo 
Reali Equipaggi in servizio attivo o 4b 
ni Borghesi ch«* sismo fomiti «Iella licenza 
tecnica n ginn Asiale. 

Gli iuterestsali possono rivolgersi a 
questa SottoprefrMnia per avere ecliiari- 
nieiili. 

Il Sottnprricilo 
Solmi 

Con Decreto miiui-rerinle 5 Agosto 1913 
infiorato nel bollettino ufficiale dolfll 
Agost o n. s. «’• stato elevato ad o ito il 
rmm«»rn dei posti di uasisteuti presso il 
Lalmratorio chimico dulia sanità pubblica 


già messi u eoucorao del procedente d«? 
«•reto 7 febbraio u. s. ed è stato nuova* 
aperto il temi ine di presentazione della 
domanda dogli aspiranti a prender purré 
ol concorso per esami* e per titoli eougiur 
larnnnu», por la nomina a tali posti, ter 
mine cln- scadrà a 10 corrente. 

Il Sottopretètfo 
Sotiiu 


Convitto Arimondi 

s. «nfracl»* ? NAPOLI 

L Ateneo Àriinondi occupa il primo 
post»» tra gli Tsfituti privati di Napoli. 
.Sono ani messi anche i giovani che fre¬ 
quentami istituti governativi, sotto la 
vigilanza dei superiori «lei Convitto. 

RETTA ANNI’ A L. 475 pagabile a 
bimestre* 


“ La Creditrice „ 

Ufficio pubblico bancario autorizzato dalla 
R. Autorità con Decreto 16 Febbraio 1907. 

Si trattano Mutm ipotecarie inreresri 
1 / p all 1 suino a .scalare. Dilazione fino ad 
finid 50 por estinguere il debito. 

Prèstiti agl’impiegati Governativi, L\>- 
munnli e dì qualriasi idlraAmmirifilrazioue 
pubblica, mediante' la Cessione del ó" «iello 
stipendio.Anticipi immmliai i alla convoglia 
dei documenti. Liquidazione sollecita. 

Quei proprietari, ohfl avessero i loro 

immobili oberai ì d'ipoteca, ad un «aggio 

elevare possono chiedere la trasfonuaziuno 

Cé UIT 'Lgft » .del mutuo »• l» 
mnioruzzazione a bU aum o meno. 

Si ncceitotno gruppi «Ji piccoli ino lui di 
L. ItXXJ a ótlJL», nhb liguri dori le* parti my 
Jidnriamonro verso Tifiti turo. Spese miti 
per tuie concessione, 

Por schiarimenti c- trai la live, rivolgerai 
in Oottionu al Direttore della ’ Crcditrico., 
Piazza della Mere. 

Orcnnri rappresentanti in ogni Grommo 
dove ancora non ó stata is». imita IAgenzia. 


Istituto Nazionale delle 

Assicurazioni sulla vita 

VINCENZO PI LEGGI 
agente per Cotrone e Circondario 


Gioielleria, ineiiteria, 

Bisciutteria, Orolopria 

FRATELLI SIUPO 

(Sucu'urmle) GOTFLOisrE 

Specialità in completi arredi da 
sposa. 

Articoli di oro e Argento per re¬ 
galo di alta novità. 

Prezzi di massima convenienza 


Acquistate la produ¬ 
zione del premiato 
Pastificio Punzo. 

Tipografia Fro/rlfi A d' L. f'iyuzzi 




opera, politica del Morelli sarà tale da far 
di lui nu terribile avversario ? 

Questi o alivi fatti molto coftltibuiacono 
a rassodar© <*il accrescerò In fiducia nella 
schietta e sentita prrnnCaso < li lavoro ilol 
marchese Morelli e ad allargare le filo riH 
panilo. 

A prodotto disgusto sentire clie un con¬ 
sigliere provinciale pnr di accreditar© la 
sua infrnenza di propagandi sta. non il esi¬ 
tato a travisare alcuni'fatti, ditfondnndo 
la notizia rhc, durante un recentissimo 
viaggio col Marchese Morelli, gli avrebbe 
con tale evi' lonza prospettar a la «ttiiazion© 
(dottorale del collegio da ìndmio n prò 
mettere il ritiro della propria candidatura: 
invece è risapute che questo consiglierò 
provinciale e un suo collega impeciato di 
stessa fede politica, >d ebbero dal Morelli 
una pulitissima 'piu. li lo tunenissiinu lava¬ 
tili* di enpo; In stesso consigliere proviti 
cinle or’ 6 mia settimana, di ritorno da 
P. Polieastro, annunziava anche agli clot- 
t ori di Cotrónei, d f aver compiuto il mi 
racolo di convertire alla sua tede un grosso 
unnico di elettori Morcllmui ! Mentre Ó 
ancora noto che egli, durante i dieci mi 
unti di sosta qui. potò conferire soltanto 
con tre o i|ualtro amici suoi, cui certo non 
occorreva ri 1 esser' catechizzati. 

Sciocchezze, s’iiilemle.; perchè la rispo¬ 
sta rattondinmo dalle urne. Ala non e tempo 
ormai di adoperare i mezzi legitt imi che 
i tempi ululali ci consigliano? 

Ha renato qui vivissimo piacere la. no¬ 
tizia della fervida propaganda proMorelli 
condotta con Sincerità n nobiltà di propo¬ 
siti dai signori rovelli di Ootrtraei, il 
Doti. Sante e il Prof Èrcole, due giovani 
veramente valorosi © integri, uttomo u cui 
ben a ragione si raccolgono, fiduciosi © 
grati. In classe degli operai o quel In degli 
agricoltóri. 

Qutufo *S 'ignar Verga, da> per roso kì 
tyarù a essere «letto per parecchi mini Con 
siglierc l‘cor indole dna Mandamento dir 
non è nuo e temo ntérm requisiti ili intel¬ 
ligenza « di uhi di spiega uno «fegatella, per 
quanto inutile, propaganda a forare di Lu¬ 
cifero. perchè è sicuro dir non /torà più 
rieletto f 'unsiglie re horindale. 


Il fiasco del propagandista Verga 

Ricordiamo agli elettori del Collegio di 
Cotrono l f aulica leggenda dei Pifferi di 
montagna. 

Pochi giortni or sono è venuto nel no 
slro paese l'illustro Consigliere provi» 
oidio Hiulin Terga, sopra una.automobile 
ad ultima pressione, per far propaganda 
a prò del Deputato ueeute Lucifero. 

Si fermò qui dieci minuti, e con la sua 
alata parola incominciò a non convincere 
quelli che erano convinti, di conseguenza 
foratore ottenne l'effetto contrario; è ali 
che qacara una poco facile arre oratoria. 

H Verga, indi, si ai lontanò soddisfatto 
dalla nostra Pel ilio, e gli alberi sentirono, 
confusamente, bofonchiare questo parole: 

Ingrata Potili# 

Qui me Don cedrai 

Couiitao 


Le male arti 

La frase, por primo, fu nostra, e don fi¬ 
lava Ditti i mezzi immorali, illegali, be¬ 
stiali messi iti opera dagli avversari nella 
presente lotta. 

Poi gli avversari la lecere propria, In 
stereotiparono, la riprodussero 0 la ripro¬ 
ducono in ogni articolcfto, senza, forse, 
conoscerne il significato. 

Quali sono coleste loro malo arti ? 


Ecco ein ohe hanno detto e hanno fatto; 
dicono e fanno : 

1" Morelli si è pentito d'aver posto la 
sim candidai urn. 

A Morelli il Governo negherò hi 
licenza, perchè favoreggia pel snperpoli- 
rmo Lucifero. 

li' Morelli è un semi analfabeta che non 
en dire due parole, nè sa scriverle. 

4" ri Eco. C* ini itti, ha gii dato il suo 
appoggio uil.On. Lucifero. 

ó* I.'On, Lucifero è un dei più grandi 
parlamentari. 

• V J riarmino dati montaggi fu'/ risiili erri 

Lucifero 

7" Saranno comprate con L. Itt.Hi 1 
contadini che si asterranno dal voto. 

ri’ Minacele di espellere dal servizio i 
servi c i dipendenti eh© non thecjnno 
propaganda par Lucifero. 

li" Minavi io di Logliere lo terre ai in¬ 
cuori che noi' faeniaini propaganda por 
Lucifero. 

1 i" Morelli ha dato a noi L. 12.0LH 
por la campagna elettorale che gli fac¬ 
ciamo; secondo altri L. T.tXX.i. 

lì La rielezione -li Lucìfero è rari A. 
indiscutibile nel cielo delle nuove.... co¬ 
stei Inzioui. 

12* La lotta politila o ingflggiata rln 
pochi (due o tre) commercianti che lavo¬ 
rano a scopo di Inero © per sfruttar© 
qualche istituto liuti cario. 

13" I Morelli si servono «Iella ( 'coperti¬ 
ti va come si romei ilo elettorale. 

M* 1 .Morelli saranno discacciati a pe¬ 
date dalla Cooperativa. 

ir>“ H Prefetto e il Sottoprefetto hanno 
ckimnaLi molti Mudaci del Collegio, e 
hanno loro imposta la candidatura Lu¬ 
cìfero, 

lb" L‘ ou. Lucìfero è incolto ovunque 
entusiasticamente (a.... suon ili fischi). 

17“ Tutti i paesi interni sono favorevoli 
a Lucifero, * ii**n daranno al Morelli più 
di una cinquantina rii voti. Cottone è per 
Lucifero. Le dimostrazioni ricevute da 
Morelli a Coirono, a Giu ro, a Del vedere 
Spinello, ft Crueoli, a Melissa, a S. Nicola 
delfAlto. eee. mtoo diraostrazioucello fatte 
ria ragazzi >* dii. una piccola marmaglia 
di operai e di contadini, i quali .ri pos¬ 
sono comprare con pochi soldi. 

18' La dimostrazione che accolse, l’altra 
domenica, Morelli ora composta da un 
cinquecento o seicento persone; ed erano 
rngnzzi o persone senza conseguenze e 
senza importanza. 

19" Morelli ai è circondato di persone 
di nessun valore» e ohe non ispimno fi¬ 
ducia. 

20“ Dopo le oleziuui saranno ripartito 
a mezzadria le terre ai contadini. 

21' Tutti i milionari di Cotrou© e del 
Circondario sono per Lucifero. 

22'* Lucifero ha 23 aiuti dì gloriosa </. 
vita parlamentare, 

23 : Giolitti è vecchi© ; gli succederà 
•Souniuo: Lucifero sarà nominato Miròstro 
dei Lavori Inutili ; e allora.... 

21" * Lucifero non ha fatto nulla finora, 
ma se lo rieleggete, in un anno, farà più 
di quauto non ha fatto in 23 anni! ». 

Parole testuali di parecchi e. spedai mente 
di un nano cu doso, tormentato dalla mania 
di essere et > Usi glie,'* comunale. 

2ó [fremesse di croci, di commende, 
d’impieghi, ili. licenze tecniche, d’ ap¬ 

provazioni nell© secondo prove autunnali, 
ecc. eco. 

Potremmo ancora continuare sn queste 
porcherie avversario, 

Ma a noi min sola cosa interesso : 

desideriamo che gli avversari, come 
abbiamo fatto noi, categoricamente ci 
dicano quali sono le nostre " male arti 


{MPu Sr tutti « Ir) 

La Verità 

fgoodau/o ehi sin ridesto Sig, I )> porti sa le 
di Peironà che spiega un'adone rosi triste- 
menh esiziale a furore dell' on, Lucifero. 

Ma do die non possiamo ignorare si ì 
ehe egli, fino u questo momento, non è riu¬ 
scito a farsi un concetto, neppure appros- 
simatico. del significato e del calore della 
lotta de! nostra Collegio ; riè è ri use ito a 
comprendere tutto il male che fon Lucifero 
ha causato al Collegio, 

Poche sere fu dieer.amo proprio a un 
illustre uomo pii diro d Italia che motti 
sono i deputati die trascurano compiuta 
mente gl interessi del t'allegro : ma che è 
quasi impossibile (rarare un deputato eie 
ahhia. ciane il Lucifero, un passiro d‘ ti¬ 
zio ne parta infinta ré consumato colonia ria¬ 
mente o iter imposizione di altri contri» 
gl'interessi del Collegio. 

.Ve vimo prore. V acquedotto cotronese ; 
la to.'ioglintento dd Consiglio Comunale di 
('atrone del 1-89*1; Li soppressione di molti 
uffUd governatici u Cotenne: la mipprrànfanc 
delle IIP. renale Tecniche’, la quasi tnatile 
ferruriu filaria; la imminente paralisi dd 
nostro commercio appena ultimato il primo 
tronco Cosenza-S. Gioca imi; /' edifiziv tro¬ 
ttistico sfumato: servìzi automobilistici, di 
cui iS ridetti erano sorte parecchi anni ad¬ 
dietro, sfumati: ecc. ver. 

A* dire che trascuriamo da questa clas 
si fica tutto d dama > che egli ha causato 
al Collegio J* per la sua inettitudine patitine 
2' [un’ In mia trascuratezza 

Soltanto i danni su menzionati, e net 
quoti fon. Lucifero vulimtarifnueute e de- 
termiuntamente ha concorso, danno diritto 
allo ribellione della coscienza di (uff*, ìf 
Collegio e giustificano il eie», risentimento 
contro T uomo più acccrsorin del nostra 
benessere; perchè fino a un cechi punto sì 
piò perdonai* oli' inguada. ma non *i 
può mai perdonare chi. a sangue freddo . 
uccide e distrugge un paese e un f'irron¬ 
da rio ! 

Il dig. Caperti Side, che è sempre sfato 
chiuso in un paese in cui la dritti) non 
truca facile d end udore, forse non è in 
grado di valutare l’importanza dei nostri 
argomenti, anche dopo che noi g/i abbiamo 
mezzi dinanzi agli occhi fatti che gli stessi 
scribacchini assoldati e iy numerati dd no¬ 
stri ari'crsari non negano e non confutano! 

Il Capocasale forse è solo in grado di 
credere alle insinuazioni di gente depra¬ 
vala e vigliacca che varrebbe- trovare nella 
presente lotta * moventi di interessi mate¬ 
riati; e dò è contraddetto dagli urli e dai 
ficchi che da ógni parte del Collegio si 
levano canteo Lucifero, per quanto mn rac¬ 
comandiamo la calma. 

Il Va poca sale maltrattò un sarto di 
Smodale che acero, d pois?, pubblicata una 
lettera per Morelli su / Azione Calabrese. 
Questo sarto ora gli risponde con una let¬ 
tera arguta, t ci duole che nella sua ar¬ 
guzia non ci sia Molla dose di bile. 

Caro Capocasale, 

(òli© volete, le forbici non cedono e per 
quanto possono essere mule, adoperai© e 
sempre forbici nuove.... che ti fanno ri¬ 
spettare ! 

Innanzi tutto, prima di rispondere ad 
altro, io notare al mio dolo© e filosofico 
Cupocasale che dovrebbe riformare la sua 
vecchi* filosofia! E che forse, perché i sari i 
del sno paese sono dei lumaconi lo devono 
essere del pari quelli degli altri paesi ?... 
Lo vorrebbe il mio gran Oapooasale ; 
egli, nel huo Capo, ho vagliato tutto, ma 
mi [iure die abbia dimenticata hi pagina 
dalla Rivoluzione francese. 


10 sono sarto e ho la test* piena d 
poche idee, come ben dice il Capo grosso 
o casale, però sono quelle podio idee che 
uuuacauan nel *u< vasto magazzino pieno, 
pnrl ruppe, dei vecchi ferri luuileriauui. 

Dunque, veniamo al quatenu*: comin¬ 
ciamo mi esani inai’© i coniali da. nienti di Un 
legge di Dio o meglio di Capo-casale. 

I lo dovrei lasciare le forbici per nun 
tagliare Luci fero — Oli bella! E quando 
irmi il re dei demoni ha avuto paura delle, 
povere forbici ifim sarto! 

I’“r bacio, cose proprie nuove! 1<> ere 
devo dii* la voce tV nu povero sarto si 
sarebbe spenta senza risposta ulcuna co 
invece... Gam Capo, si vem proprio i In* 
non dir© il vero, 

Gi sarebbe bisogno d* impormi silenzio, 
se Lucìfero regna, ha regnalo © regnerà 
nel tartareo regno ilei nostro collegio ? 
Lo capisco- V. 8. è uuu persona dotta die 
si usar© le figure retoriche, e per questo 
vede di trovare dogli allocchi eli© si. la¬ 
sciano sbalordire della dottrina del sno 
Cupo, 

Mi dispiace, caro amico ; ma le mie 
forbici che ragliano non trovano tutti gii 
ostacoli ,Le lei vm>| darmi a bere. 

Lucifero cadrà inevitabilmente per forza 
di cose e di idee che valgono più delle 
parole : e solo ou paese di montagna 
come il suo, può nutrire degli affetti, è 
il caso di dirlo, micidiali.... 

11 Muchese Morelli i il capitami do] 
fato Gin taglierà quel nodo gordiano elio 
da 23 nnni il snn amico noti ha potuto 
sciogliere, o. se dovesse essere sconfitto, 
sappia die a noi non preme la vittoria 
assùma, in* preme che nel nostro sven¬ 
turato Gnllegin si sia inizialo quel risvi¬ 
glio die .dovrà portare la saluto, lo parlo 
con un grande acino di penna, conte lei 
si qualifica, ma credo solo che sia utili- 
[K.*r le quaglie e le pendei la mi» qualità 
di penna, poiché, so io non nono un gran 
politicone potrei esserlo, lei uuu lo è nep¬ 
pure. 

rie avrà letto f ultimo numero dellM- 
zione Calabrese, avrà veduto come I>. Al 
fnn*n desidererebbe faiutódi Ih Giovanni 
per far perduro le staffo ni capitano : 
lutti* questo non ha bisogno di commenti, 
< i noi coti gran piacer© possiamo faro lo 
nostre belle argomentazioni. Dnnqne dove 
andò la dirittura ilei vostro sfegatato idioti 
per dir©, perchè il fegato co firn* D. Al¬ 
fonso Homi imam ? 

Dori dicevamo ad uno dei suoi umici 
che ci rispondeva: < Ma ci sarà raccordo 
Giolitti.ricamino ». Il nostro Circondario 
ha bisogno d'un deputato che sia l’e.spo- 
nem© delle energie giovani : Morelli ha 
promosso di esserlo e noi voteremo per 
lui quaurl‘uriche il vostro gruii Capocasale 
dovesse mettersi a morire col suo buon 
D. Alfonso. 

2" Dovrei lasciare le forbici perchè altri 
è di penna,... 

Questo oomnndnmento ò proprio roba, 
da B. T'trìzio : credo che se il mio curo 
amico ! avesse potuto, mi avrebbe tatto 

hrneiar vivo. Ma. non è il rompo più 

dei canonici di legno 

E con ciò? r<> tuglùj le su© penne e 
rimarrà una cornacchia, perchè è il caso 
proprio della favola. 

I Luci Ieri ani prendono lo rimpAiin ohe 
gode. Morelli por il loro padrone, o cosi 
hanno il coraggio di dirvi che a Girò il 
loro gnore è stato acclamarissimo, mentro 
è ©rato tulio il contrario, non ostante le 
croci di cavaliere promesse. Bravo il mio 
nomo di penna, proprio bravo ; ma io 
taglio, tagliai c raglierò. 

Politica non ue so veramente ; ina a 
me piace il nuovo. Siamo stari cavalcati, 
scusi; In. figura non l’avrei adoperata ae 



* Mtiiuro ftarrhrmtfo 

Domenica fon. Lucifero arrivò in auto¬ 
mobile verso le ore 0» 

Fu ricevuto, per convenieNza, dal Sin 
dar» e da. qualche OomJgJiom 

Aveva parlalo poco più di cinque mi 
unti, cnminri&rouo lo interruzioni, i fischi, 
li'salire della folla. Quasi n ogni tirano del 
solito discorso riviri irto è correi lo una 
Ùltemùrinfi» di W. Morelli. 

Sravn per sorger* un tumulto tra il 
numerosissimo grappo dei morelliuni c i 
jtorl.i l neiferi a n i : ma il diurni sm termiti» 
e subito fu troncala la tosta. 

S, Hcafn tir ti' A. fio 
JtfcftMttuto dn >S\ XOoola dell'Alto una 
lettera do un contadina, e lo pubblichiamo 
integra]mente utenza ritocchi c /tema coni 
menti 

libino Sig. Puuzo, 

L’informo i la ieri il Sig. Lucifero ebbe 
P infelicissima. ideu. «li recarsi in questo 
Oomnne.e con rinerosei mento, dovotio ociii- 
«felaré. ohe hi ricevuto da pochi cittadini 
«noi sostenitori, i ..piali hanno accolto il 
di Ini discorso «1 grido di Viva Umberto 
Morelli, uscito «l illa bocca dògli fleti ori 
|njjmlnr|. Detto grillo ♦•ninfea ria à tifato 
profferito tino allo partenza ilei Lucifero 
dui paese ili cui tutte* le cantonata pur* 
invano scritto il nome di Vìva Chi bario 
Morelli, od ogni cittadino aveva Inni tuo 
e la tede rivolta «1 nuovo candidato po¬ 
polare ded nostro ('ollegio. 

Meschino Uno all ? ultimo, il detto Lu¬ 
cifero, partendo. Osò lasciare per i poveri, 
che qua ibrtnnntftinanla non esistono, la 
Somma di Lire 150.00. E ciò ha olleso 
lonor proprio di qneatò popolo, il qunlo 
avrebbe voluto oh® l’òpera del proprio 
Deputato invece di lenire, offendendo, la 
miseri o con 1* elemosina, sia stata proce¬ 
detti omento rivolta al benessere sociale, 
facondo scomparire la miseria, la povertà, 
e la vergognosa, piaga deU’anaJjtabetiemo. 

Bnnsot FnA.vezs(U r Contadino 


La grandiosa dimostrazione 

di Domenica sera 

Domenica a sera si sparae la voce 
<*he doveva arrivare a ( ’otrone col irono 
dello 1 IhlO dn Caiun/uro 1’ UltHtre Seti. 
Luigi Ibmx, Presi dento della .Società 
Vetraria Cnlahreso. Si disse veniva (|ui 
pendio doveva consta di re de risa lo stato 
delTodifwio costruito dalla bWrohvton e 
doveva anche riunire il Coiwigli® di 
.Vnitninietraziouc per derider® circa lo 
pratiche clic precedono I* inaugurazione 
e il funziona mento della grautlo indu¬ 
stria. 

La notizia della vomita, tra noi dell* 
illustre uomo, poi quale nutriamo pro¬ 
fonda venerazione, produsse nel popolo 
una impressiono favorevolissima. Tutti 
dissero die bisognava accoglierlo cono* 
egli merito. 

K tutti, proso bandiere, rami di ulivo, 
fiaccole, e accompagnati dui Concerto 
musicalo cittadino che faceva servizio 
iu piazza, andarono incontro al Seti. 
Jioux. 

Al Dazio una folla immensa di po¬ 
polo I'» saluta con grida entusiastiche 
di \V il Sen. Roux, W briolitri. 

Appena il pubblico ri aecor.se olio tra 
i presenti è anche Umberto Morelli, 
l’entusiasmo popolare raggiungi.' il colino. 
Si grida con insistenza c con forza: W 
Morelli. W 0iolitti, W Uuux. 

Il Sen. Ilòti x* si fa sconderc dalla 
carrozza per seguire a piedi i dimostranti. 


La gran ottica di pubblio» diveniva 
sempre più fitta o più mnnerdea. 

Latrando in città, a tarda ora di 
notte, dai Indenni. sui quali sono issale 
Ianni ieri*, sventi dano fazzoletti clic sa 
Intanfì l'illustro ospite. 

A gran fatica ri riesce a entrare 
noli Hotel t 'oncordia souo ehiamuti ni 
balcone il Sou. Rou\ r Umberto Mo¬ 
relli. 

Morelli die» alla lòlla che la venuto tri» 
noi di questo uomo c.istituisce un alto 
onore ; che qucsfiinur), entusiasta del 
risorgimento industriale ed eci.inomifjo 
della noni,ri* regione, lo incoraggia e lo 
inaugura con lu (irande Vetraria ( ’nlii- 
broHe. 

Si grida W Roux, \V < fiòàtti, W 
Morelli. 

La Randa Comunale annua le ultime 
battute, e il corteo si scioglie. 

TI pubblico manda il Sig. Pasquale 
Lucènti.;, Presidente ilei Comitati elet¬ 
torali riuniti, diti Sen, Ttoux per pro¬ 
prio di telegrafare a S Ree*. Lio litri 
per eiimanifìftrgli In volontà del popiilo. 

Il rimi. Iioux invia al Presidente dei 
Ministri tiu bellissimo telegramma. 

11 in»!ro giornale si dichiara fortu¬ 
natissimo della risila Udì’ illustro por. 
souulitò politica, e non erodiamo sì possa 
ricompensare il suo iutereftRaiiieuto per 
le nostre* contrade che con vivissima o 
imperitura riconoscenza. 

Morelli vincerà di sicuro 

Abbiamo damo adulo a un tra intere 
t'he fa {sternuto da f 'otront a Casina, a 
Stimiti e ni tatti t parsi dir sona sa la 

I ni die aieua a S. (riommri : dir uè 
din, risulterà Morelli ? 

L redo * Tuttu li inumili è pi Mo¬ 
relli » (latta tf Cnifagio è » f avore di 
I fare/ li). 

II Corriere Calabrese di Catanzaro 

Il Corriere Oalobci'se di Catanzaro ha 
voluto scalmanaci ufficialmente per In 
candidai unt Lucìfero, n... glielo siamo 
grati, perchè ha scrii lo un articolettn di 
fondo inconipreusibi lo. 

Tuuliamo di esaminarlo: In primu lungo 
font esso manifèsta un cono risenti monto 
contro di noi per una cena usurpa/.i«>nò 
di titolo, e rispondiamo : il nostro con 
fratello omonimo potrà essere nato 33 /: 
più aulii la. ma, a diro il vero, uè noi, 
uè alena» di Patròne ci siamo mai ac¬ 
corti della sua presenza al mondo ; vuol 
dire che potrà benissimo darsi che esso 
«a nato 33 auni fa.; ma dopo qualche 
anno di vita ha dovuto corra mento riti¬ 
rarsi a vita da anacoreta, in quadri.u 
deferto, 

Dai registri dello ritato Civile di Ca¬ 
tanzaro non risulta hi nascita «lei nostro 
confratello : c «lai registri di anagrafe 
dell» medesima città neppure risulta che 
uu uomo, che si chiama Corriere Cala¬ 
brese, si sia tatto mai mi seria vivp Ira 
la popolazione catanzarese. 

In Mtcondo luogo forse case vuole tes¬ 
sere un elogio funebre ni l'un. lai riferì) : 
rispondiamo ; Se il nostro giornale fosse 
stato, per esempio, accaparrato da un 
candidato ili Catanzaro, noi oggi pubbli¬ 
cheremmo gli articoli ohe ci verrébheTo 
mandati secondo contratto, senza cui rare 
in merito alla lotta o toccandone, con 
argomenti superficiali, la pelle: perché 
noi, òhe ei rispettiamo, non possiamo òu- 
nosoere a dovere gli uomini e le coso dei 
Choc oli. 


Tii terzo luogo forse esso vuol dire che 
noi facciamo la lolla per Luterete, e ri¬ 
spondiamo ; La nostra opera è stata gra 
miramente olienti al Morelli, poiché riamo 
animati davvero dal iferidòrio di propri 
rare migliore sorte civile i»i economica 
nJ Collegio. In «jucsla lotta ei rimcttiomo 
di tasca nostra le» pìccole spese di posto 
che, assommate, sono divenute considero* 
volisriinol 

Tu quart i luogo forse esso vnnl dira 
che la lolla è «orionol;* dagf interessi 
poemiiari dei luorellian: e rispondiamo 
che fi Assurdo e. ri di nòlo V affermazione. 
Il Morelli uuu dà nulla e non prumetto 
nulla a ehiochesia. JI tWmoao strumento 
boncArii* è una dello uiascalzoniss’ine en- 
Inniiii- dei partigiani elevilii e murali del 
T ou. Lneitòro. La lotta ò agitala dalla. 

■ massa popolare < elu* è la mono enr- 
ruttibile e la meno soggetta, a qnalfensi 
istituto bancutio. ed ò (a • inassa popo¬ 
lare » di tutto il Collegio. 

Richiamatevi, per esempio, alla me¬ 
moria le due dimostra zi un di Corrono e 
la dimnstrazione di Un rio al Mora!li : le 
noooglfeuze ostili, contro Lucifero. di 
ricamiate, ri. Mauro e le accoglienze già 
fiali dovunque ricevute dal Deputato 
ttHconfn. 

Il Portiere del Corriere Calabrese 

di Cotrone 


Al Ministero delle RR. Poste 

Dn fonte sicura apprendiamo die Mi- 
Utótro do.lle RR. Roste, .sarà numimilo 
ri. rief. Falcioni. 


Nè, ma chi è ? 

K con gesto imperiale d impostò: 

« Io la Marina, «asse, comprerò! > 
Diuitw A tigli feri, hft Cotuediu dottorale 


Ai partiti popolari di Cotronei, 

P. Pollastro, Meruraca, e Petronà 

In settimana voi riceverete il vostro 
candidato UMBERTO MORELLI. 

Il ricordo delle antiche lotte che il 
Popolo ha dovuto sempre combattere, 
con ardimento, nel nostro collegio per 
trionfare contro l'apatia dell'ambiente e 
contro gli elementi feudali, oggi rinasce 
vivo alla nostra memoria o ci ammoni¬ 
sce rigorosamente. 

Voi avete un passato di reazione da 
riprendere contro l'antico deputato; voi 
lo malediste quando egli non ebbe nè la 
cura, nè la forza di salvare i vostri 
paesi dal danno dell’ ultimo progetto 
della Sllana. 

Voi potete leggere nei libri ufficiali 
dei vostri Comuni la maledizione che 
scagliaste contro un inetto Lucifero, 
inetto a risolvere il vostro più impor¬ 
porante problema della Ferrovia. 

Oggi voi siete fortunati di essere an¬ 
cora a tempo di rimediare con un'opera 
di civiltà e di coscienza, vendicandovi 
contro P uomo che vi ha danneggiato. 

Ma la vostra vendetta non sia volgare, 
non sia sanguinaria ; sia ia vendetta del 
voto contro il vecchio e inabile depu¬ 
tato per affermare le vostre intenzioni 
e i vostri diritti in un nome nuovo, nel 
nome di 

UMBERTO MORELLI 

Abbi auto ricevuto da Petit àt Polka- 
etra parecchi/ denutuk firmate contro il 
Sindaco del luogo, si/j. ('anelli, il quale 
usa mirnurk e repressioni per Menomare, 
la libertà de! rato in favore de) candi¬ 
dato unti ut inkter iak, on. Lucifero. 

Si permette cotesto uomo dì asserire, 
come risalta dulie denunzie avvalorate 


da testimonianze, che egli ha ricevuto 
ordin* dal noe fra Snttoprefdto j/cr ap¬ 
poggiare Lucìfero. 

Il Snttoprefdto < irritatissimo della 
condotta t/i questa Sioduro, le Cai facoltà 
intuitali, tinta fa sua < fà, forse non fuu- 
domnio frappo norinaharufe. 

In giornata noi purtccLpereino il ntn- 
lcuoia delie denunzie olir autorità pre¬ 
fettizi* per pai consegnare subito le de¬ 
nunzi e autografe alle autorità giudiziarie. 

Abbinino protestata presso S. K. (Jio- 
litti contro hi condotta riprovevole de / 
Cur celli. 

Pregh iamo gli altri minacciati di farci 
pervenire ni piu presto />■ denunzie Sol- 
tose ritte ed autentiche. 


i*ofÌcf9HÌr" 

Qui il movi monto clottoralè ni va som- 
prt iutr.n&i beando n meglio delincando. 

Alunni valentuomini ì nò feria ni dulia 
rlft;-^ ben quotala per ron>n ri costituirono 
giorni fu in Comitato, dal qntde esclusero 
: rapprése ulnari «fella classe operaia e clcq 
contadi» i. 

Uu eventuale vittoria «li costoro sarebbe 
desi inulti a provare ni Marci tesò Alfonso 
Lucifero, nonché al paese, come la volontà 
i.lòl corpo elettorale: policasfreae aia ancora 
annodata ni loro pollo »* neronisno, 

A lire ve intervallo, è «orto un eoi ; -o 
Comitato : e in pochi giorni sì è visto 
come prevedo vasi ohe In. carni i datura del 
Marohcee Umb«ri» Morelli poggia sopra 
larghissima base elei forale, ioni caratteri 
precipui èSjSeròaÀli acmi* la spontaneità 
r Feutusiustao. Ciò, invero, è sintornar irò 
e dà il umggioro affidamento, perù cullò 
il Marchoae Mora!li Inutile la pubblica 
rione del suo nobile programma politico 
ch’ìi dovere d’ogtiì candidato, uuu sulle 
citi, uà implora In propria elezione con 
alcuno dei sciit i vieti mezzucci che, ormai, 
dovrebbero essere destituiti di Valure. 

In conseguenza alla grandi; rorreute di 
simpatia, per la nandidtttnra Morelli, il 
Cumilato prò - Lucìfero, in questi ultimi 
giurili, ìi erf'duno opportuno far tacere i 
suoi propositi bollì cori. 

In volita, è più ubatili diro che sembra 
invaso dello -scoramento: no clinico forse 
vi noterebbe anche «piccati sintomi di 
anemia e di,.,, tabe. A conti fatti (o da 
farai non poteva essere che cori — Final¬ 
mente, si può dire ch\) spiutlato un bei 
giorno pèr la democrazia italiana; c il. 
sLipr-un» volere collettivo non tarderà a 
pam lizzare e uccidere regutsmo privato. 
La gronde volontà del popolo, che final- 
uiuule à hi vi* aperta por organizzarsi 
in volontà unica, è spettacolo grandioso 
e nuovo che fn impallidire di sgomento 
chi non può e non sa fremere di gioia, 
d’oni usinsmo : è una forza (o almeno lo 
sarai cori varia ed usduriva da non to- 
ittui’c ostacoli por offurmarsi; u i nomici 
del popolo «accorgeranno fra non molto 
che le loro vecchie lance deli linose souu 
oramai arrugginito e corrose : la legge del 
HO giugno 1912 le à buffale tra i ferri 
vece!iì eoi despotisrnn e culla violenza, o 
col In col e inviseli trofei |j fra i oimeli di 
Tanàglia. 

Dicevo che il Gomitalo prò Lori fero 
ò sgonienlat.o, fiacco. 

Sono in grado di riferire che esF«\ 
«Òatencndo In candidatura. Luci Ut.), agi 
«.-e per aderire ai rocotuJiti «leside.ri di uu 
Sindaco, il quale «venderà in campo nelle 
vnntnre elezioni u prcièriròbbo mìaimvrsi 
col uiarrheee Lucifero piuttosto che col 
marchese Morelli. 

Ohi ne «a il perchè? O forse questo 
signor Sindaco prevede aneli’egti ohe 1’ 


